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Un weekend di C.O. diffusa 
 

Ci siamo divisi in diversi posti lo scorso weekend, per continuare la stagione di C.O. : a Cevio, 
Forch e Casatenovo una decina di agetini hanno inforcato scarpette e occhiali per venire a capo 
di una serie bella lunga di sprint.  
 
A Cevio gareggiava solo Liam, Nora era giudiziosamente ferma ai box. Ma Liam è bastato e avan-
zato per mettere nuovamente l’Aget ai vertici, seppur con soli 3 secondi di vantaggio su Elena 
Howald-Roos. Nelle stradine e nella zona dei grotti di Cevio si sono sfidati i ragazzi della Sele Ti-
cino e gli aderenti al Fan Club Elena Roos, che festeggiavano la fine di carriera della più grande 
orientista ticinese di tutti i tempi. 
In verità Liam ha fatto molto meglio del tempo di 13.50 indicato nella classifica. Gli è che, per 
esigenze fotografiche, gli è stato richiesto di rifare gli ultimi metri del traguardo, quindi anche 
dell’arrivo. Liam ha seguito attentamente gli ordini e ha anche punzonato la scatoletta d’arrivo, 
così il suo tempo finale è risultato quello della seconda punzonatura, maggiorato di almeno 1.30 
minuti. 
Il suo premio? una maglia della nazionale svizzera già usata da Elena Roos. Il difetto? Liam non 
potrà più mangiare per qualche settimana, se vuole indossare la maglietta ricevuta. 
 
 

               
 
Dopo la corsa e la torta dei festeggiamenti di Elena si è passati ad altri festeggiamenti, quelli 
per i premiati dei trofei Miglior orientista, Sprint cup e Miglior società. Belle magliette e altret-
tanto ambiti scudetti hanno rallegrato dodici agetini, che però sono rimasti a mani vuote al mo-
mento di salire sul terzo gradino del podio per il riconoscimento quale terza miglior società di 
C.O. dell’anno. Le coppe per le società? Sono state dimenticate nel negozio o nell’ordinazione di 
chi doveva occuparsene. Poco male, arriveranno anche quelle. Gli agetini si sono consolati assa-
lendo, assieme ad altri 350 presenti, il buffet di aperitivi, il risotto e la spettacolare torta dei 20 
anni del GOV Vallemaggia che ha chiuso alla grandissima la serata.  
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La domenica mattina gli irriducibili orientisti che non riescono a dormire sono partiti per Casate-
novo, per correre due sprint cittadini, che di difficile non avevano nulla, ma che richiedevano 
una condizione fisica eccellente per cammellare lungo le strade del borgo. Malgrado la facilità 
non sono mancati gli errori e quindi a gioire sono stati i lombardi, bravi a lasciarsi alle spalle so-
prattutto i seniores agetini. Meglio se l’è cavata Pietro, che ha portato a casa il premio per il 
vincitore H16, ad uso doccia e toeletta personale: deodorante e balsamo per i capelli e qualche 
altro regalo. Memori della buona cena del GOV ci si è naturalmente attivati per combinare pre-
senza alla premiazione e successivo pranzo, con tanto di abbondantissima cazzöla, che negli anni 
scorsi ci era sfilata via parecchie volte sotto il naso. Giornata bella caldina, alberi dai colori in-
credibili, un’atmosfera mattutina brianzola nei campi appena arati o bagnati di umidità da no-
stalgia di 50 lanterne.  
 
 

  
 
 
Ormai siamo in pieno mood sprint knock out, così ogni occasione di partecipare a uno di questi 
intriganti sprint è buona. Così abbiamo inviato in avanscoperta gli agetini zurighesi Arianna e 
Luca, che hanno provato il K.O. sprint di Forch, destinato solo a orientisti élite o dai sedici in su, 
ma solo se inseriti in qualche quadro regionale, tipo la Selezione Ticino. Parte in paese, parte 
nel bosco, sembra che le sorprese nei percorsi di questo sprint K.O non siano mancate. Pur-
troppo le classifiche sono introvabili, ma sicuramente i nostri inviati ci racconteranno come è 
andata e ci faranno vedere le cartine. 
 


